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Sociologia Urbana e Rurale 

Norme redazionali 
 
I saggi devono mostrare rigore accademico, un solido approccio teorico e metodo-
logico, ma al contempo significativi risultati di ricerca empirica, di respiro nazionale 
e internazionale. Tutti gli studiosi sono invitati a inviare contributi per una eventuale 
pubblicazione, purché siano inediti e non ancora sottoposti ad altre riviste. 

 
1)  Gli articoli devono essere proposti alla rivista tramite il portale Fran-
coAngeli Journals a questa pagina: 
https://journals.francoangeli.it/index.php/sur/about/submissions 
In questa prima fase, gli articoli devono essere proposti in forma anonima. 
Per cui Nome, Cognome, afferenza istituzionale (Dipartimento e Universi-
tà), insegnamento o ambito di ricerca, mail istituzionale, indirizzo e recapiti 
telefonici dell’autore (o degli autori) devono essere inseriti esclusivamente 
negli spazi predisposti della piattaforma.  

 
2) Gli articoli devono essere accompagnati da una lettera di liberatoria 
in cui l’autore concede alla Direzione della rivista l’esercizio esclusivo di tut-
ti i diritti di sfruttamento economico sull’articolo, senza limiti di spazio ed 
entro i limiti temporali massimi riconosciuti dalla normativa vigente (attual-
mente 20 anni) e con tutte le modalità e le tecnologie attualmente esistenti e/o 
in futuro sviluppate. Si intende pertanto compresa, inter alia, la riproduzione 
in ogni modo e forma, comunicazione - ivi inclusi, a titolo esemplificativo 
ma non esaustivo, anche i diritti di sfruttamento patrimoniale a mezzo di ca-
nali digitali interattivi (con qualsiasi modalità attualmente nota od in futuro 
sviluppata) - e distribuzione di cui l’articolo è suscettibile. Parimenti concede 
alla Direzione in esclusiva il diritto di tradurre, riprodurre, distribuire, comu-
nicare l’articolo in qualsiasi lingua, in qualsiasi modo e forma, i diritti di 
sfruttamento pubblicitario, il diritto di cedere a terzi i diritti loro spettanti 
sull’articolo, in tutto o in parte, sia a titolo oneroso che a titolo gratuito, ecc., 
senza limiti di spazio ed entro i limiti temporali massimi riconosciuti dalla 
normativa vigente (attualmente 20 anni) e con tutte le modalità e tecnologie 
attualmente esistenti e/o in futuro sviluppate. 

 
3) Deve essere fornito un abstract in italiano e un abstract in inglese di 
circa 500 battute l’uno (spazi inclusi). Inoltre, vanno indicate sei “parole 
chiave” in italiano e sei “key words” in inglese che indichino con chiarezza 
gli argomenti trattati. 

 
4) La rivista pubblica saggi sottoposti a valutazione in double-blind peer 
review, mentre rassegne, articoli brevi e recensioni sono sottoposti alla sola 
valutazione della Direzione.  

- I saggi comprensivi di note e riferimenti bibliografici non devono 
superare le 40.000 battute (spazi inclusi).  

- Rassegne e articoli brevi comprensivi di note e riferimenti biblio-
grafici non devono superare le 20.000 battute (spazi inclusi). 

- Le recensioni non andranno accompagnate da abstract e da parole 
chiave; il testo (possibilmente senza note) non deve superare le 6.000 bat-
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tute (spazi inclusi); non vengono sottoposte a double-blind peer review ma 
a valutazione della Direzione. La recensione non deve limitarsi a una sinte-
si del libro, ma proporne una lettura critica. 

Si ricorda che nel conteggio di una figura, o una tabella, o un grafico o 
un’immagine che occupa un’intera pagina si devono calcolare circa 2.800 
battute. Per ogni figura, o tabella, o grafico o immagine che occupa metà 
pagina si calcolerà 1.400 battute. 

 
5) Impostazione testo e citazioni. 

Sono previsti 3 tipi di carattere: normale, corsivo, grassetto (detto anche 
neretto). 

 Il corsivo va usato per le parole in lingua straniera di uso non co-
mune e anche per evidenziare parole o frasi brevi dando loro una particola-
re enfasi.  

 Per dare maggiore risalto a parole o frasi, e anche per citazioni non 
letterali, è preferibile usare le virgolette inglesi (“virgolette inglesi”), men-
tre le citazioni esatte vanno tra virgolette caporali («virgolette caporali»). 
Per le parti virgolettate all’interno di una frase essa stessa tra virgolette, si 
possono usare le virgolette dell’altro tipo oppure gli apostrofi (‘apostrofi’): 
le citazioni esatte o letterali vanno tra virgolette caporali (come in «citazio-
ne esatta»), e se sono lunghe più di 5 righe si deve andare a capo e saltare 
una riga sia all’inizio sia alla fine della citazione (in corpo 10); le citazioni 
non letterali e le parole a cui si vuole dare un particolare risalto vanno tra 
virgolette inglesi (come in “citazione non letterale”, oppure “parola enfatiz-
zata”). Se all’interno di una citazione si vuole saltarne una parte, è bene in-
dicarla con tre puntini tra parentesi tonde (...). Le citazioni che sono tra vir-
golette caporali devono essere esatte, e devono terminare con i riferimenti 
delle pagine tra parentesi (ad esempio: Cognome, aaaa: 73-74). 

 
6) Caratteri del testo 

Corpo del testo: Times New Roman, corpo 11, giustificato, interlinea 
singola, rientro 0,5 cm. prima riga di ogni capoverso – attivando il 
controllo delle righe isolate 

Titolo del saggio: Times New Roman, corpo 14, allineato al centro, 
senza punto finale 

Titoli paragrafi: Times New Roman, corpo 11, neretto, all. a sinistra, 2 
interlinee bianche sopra e 1 sotto, nessun rientro, senza punto finale 

Titoli sottoparagrafi: Times New Roman, corsivo, corpo 11, all. a sx., 2 
int. bianche sopra e 1 sotto, nessun rientro, senza punto finale 

Numero pagina: Times New Roman, corpo 11, corsivo, centrato, con 
nessun rientro, senza cornice 

Note (a piè di pagina): Times New Roman, corpo 9, interlinea singola, 
rientro prima riga 0,5 cm., numerate progressivamente dalla nota n. 1 

Riferimenti bibliografici: Times New Roman, corpo 9, interlinea 
singola, prima riga sporgente 0,5 cm, seconda riga rientrata a destra 

Trattini: utilizzare solo quelli brevi ( - ) 
 

7) I riferimenti bibliografici inseriti direttamente nel testo 
- Freud (1899) disse che... 
- Secondo la teoria del sogno (Freud, 1899) ... 
- I principi della terapia cognitiva (Beck et al., 1979) affermano che... 
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- Kernberg (1981: 35) testualmente dice che... 
- Eissler (1953: 65) scrisse che «ogni introduzione di un parametro 

comporta il rischio che venga temporaneamente eliminata una resistenza 
senza che sia stata adeguatamente analizzata»  

Utilizzare « et al., » solamente a partire dal quarto/a autore/autrice; men-
tre in riferimenti bibliografici a fine testo vanno enunciati tutti gli autori. 

Il termine “ivi” (che non va in corsivo) si riferisce ad una frase riportata 
nel testo citato in precedenza collocato ad una pagina diversa (ivi, 23); 
mentre il termine ibid. (che va in corsivo) si riferisce a una frase riportata 
nel testo citato in precedenza, collocata alla stessa pagina del testo di rife-
rimento (ibid.).  

Non vanno inseriti riferimenti bibliografici completi nelle note, ma solo 
a fine testo. Nelle note i riferimenti bibliografici vanno trattati esattamente 
come nel corpo del testo.  

 
8) I Riferimenti bibliografici a fine testo  

devono essere elencati senza numerazione in ordine alfabetico secondo il 
cognome dell’autore e, per ciascun autore, nell’ordine cronologico di pubbli-
cazione delle opere (per opere dello stesso autore pubblicate nello stesso an-
no, si usino le indicazioni a, b, c). Non utilizzare « et al., » ma enunciare tutti 
le/gli autrici/autori. 

Nel caso di un lavoro curato da autore/i, va riportato il nome del curato-
re/i seguito dalla dizione « (a cura di) », per le edizioni in lingua italiana, 
mentre per quelle in lingua straniera « (ed/eds o sur la direction de) ». 

Si raccomanda di limitarsi ai riferimenti citati nel testo. 
I riferimenti dovranno essere inseriti anche nell’apposito spazio 

all’interno della piattaforma Ojs, nel momento in cui verrà caricato 
l’articolo (fase 3 della submission). 

 
Volume: 
Beck A.T., Rush A.J., Shaw B.F., Emery G. (1979). Cognitive Therapy of Depression. New 

York: Guilford Press 
 
Curatela 
Merini A. (a cura di). (1977). Psichiatria nel territorio. Milano: Feltrinelli. 
Boltanski L., Claverie E., Offenstadt N., Van Damme S. (a cura di). (2007). Affaires, 

scandales et grandes causes. De Socrate à Pinochet. Paris: Stock. 
 
Saggio da curatela 
Beebe B. (1983). Mother-infant mutual influence and precursors of self and object represen-

tation. In Masling J. (ed). Empirical Studies of Psychoanalytic Theories. Vol. 2. 
Hillsdale, NJ: Analytic Press. 

 
Saggio da rivista: 
Ferrandes G., Mandich P. (2012). Riflessioni sulla medicina predittiva e sulla necessità di 

integrazione delle discipline: proposta di un modello di consulenza genetica integrata. 
Psicologia della salute, 3: 11-28. doi: 10.3280/PDS2012-003002 
Gli autori devono indicare il codice DOI (nel formato doi: 10.XXXXXXX; ovvero 

eliminando il prefisso antecedente « https://doi.org/ ») di tutti gli articoli segnalati nei riferimenti 
bibliografici. Per ottenere i codici DOI possono utilizzare il seguente link: 
http://www.medra.org/en/search.htm In alternativa possono effettuare una ricerca tramite Google. 
 
Testo non pubblicato: 
Benedetti G. (1988). Intervento nel dibattito sulla relazione di John Gunderson al Convegno 

Internazionale New Trends in Schizophrenia. Bologna, 14-17 aprile (incisione su na-
stro).  
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Volume o articolo da sito Internet: 
Si seguono le stesse indicazioni come nel caso di volumi e articoli stampati, con l’aggiunta 
di: «testo disponibile al sito: http://www... » e la data di consultazione. 
Cognome N. (2002). Lorem Ipsum. Testo disponibile al sito: https://xxxx (consultato il 

gg/mm/aaaa) 
 
9) Figure, tabelle e grafici: devono essere inseriti man mano nel testo, in 
un formato che consenta successivi eventuali interventi. Si pregano gli 
autori di limitare l’uso di tabelle, grafici, figure al minimo indispensabile. 
(utilizzare sfumature di grigio). Le didascalie devono essere impostate in 
Times New Roman, corpo 9 corsivo, allineato. a sinistra. 
La tabella sarà impostata in 8 o 9, Times New Roman, testatina in alto: 
corsivo, con filetto nero sopra e sotto (vedi esempio). 
 
Tab. 3 - Distribuzione percentuale .... 
 Maschi Femmine Totale
Abcde 48,1 44,1 46,1
Lmno 7,2 11,6 9,4
Totale 100 100 100
N 1.153 1.208 2.361

Fonte: …………………… 
 
10) Fotografie e mappe da inviare singolarmente in file jpeg con 
risoluzione 300dpi e indicare nel file di testo il punto in cui devono essere 
inserite. 
 
Per l’impostazione della pagina e i modelli citazionali (Mendeley, Zote-
ro e word) si suggerisce di fare riferimento al modello fornito dalla rivista 
e disponibile sulla piattaforma FrancoAngeli Journals: 
https://journals.francoangeli.it/index.php/sur/index  
e sulla scheda della rivista al link: 
https://www.francoangeli.it/riviste/Sommario.aspx?IDRivista=54.  

https://view.officeapps.live.com/op/view.aspx?src=https%3A%2F%2Fjournals.francoangeli.it%2Fpublic%2Fsur%2Fmodello-sur.doc&wdOrigin=BROWSELINK
https://www.francoangeli.it/riviste/sommario/54/sociologia-urbana-e-rurale

